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DORTMUND (GERMANIA): CARUANA VINCE PER LA TERZA VOLTA IL SUPERTORNEO
Comincia bene l'avventura di Fabiano Caruana (nella foto contro Nisipeanu) nelle
vesti di portabandiera a stelle e strisce. Dopo aver giocato nella seconda metà
di giugno a Stavanger, Norvegia, il suo ultimo torneo in azzurro, Fab Fab ha
infatti ottenuto l'ok dalla FSI per un anticipato passaggio di Federazione e a
Dortmund,  Germania,  dove
difendeva  il  titolo  vinto  lo
scorso  anno,  è  tornato  al
successo  dopo  sette  mesi  di
risultati altalenanti e per lo
più  deludenti,  che  lo  hanno
fatto  fra  l'altro  retrocedere
dal  secondo  al  quinto  posto
nella  graduatoria  Fide  del  1°
luglio,  nonché  scendere,  sia
pure di poco e per poco, sotto
quota 2800.
Ma,  a  questo  punto,  è  ora  di
fare  un  rapido  riepilogo.
All'inizio  del  settembre  2014
l'italo-americano aveva concluso
solitario e imbattuto in vetta,
con uno stratosferico punteggio
di 8,5 su 10, nella Sinquefield
Cup di Saint Louis, sul natìo suolo statunitense; proprio all'epoca si era
intensificato  il  corteggiamento  degli  USA  nei  suoi  confronti.  Dopo  quel
risultato Fab Fab aveva ottenuto la medaglia d'oro per il miglior risultato in
prima  scacchiera  all'Europeo  di  club  (con  Obiettivo  Risarcimento  Padova),
disputato nella seconda metà di settembre, e aveva vinto a pari merito la prima
tappa del GP Fide ospitata a Baku a inizio ottobre, mostrando tuttavia i primi
segni di stanchezza.
Segni che si erano intensificati nella seconda tappa del GP, giocata fra ottobre
e novembre a Tashkent, Uzbekistan, dove l'ormai ex azzurro si era classificato
“solo” quarto ex aequo su 12. Dopo un mese e mezzo di assenza dalle scene,
Caruana era tornato in azione a Londra, rimediando un inatteso 6° e ultimo
posto. Erano seguiti altri piazzamenti deludenti: 7° su 14 a Wijk aan Zee, 4° su
8 a Baden Baden, 6° su 6 a Zurigo. Caruana era tornato a graffiare a Shamkir (4°
su 10), prima di vincere a pari merito la quarta e ultima tappa del GP Fide a
Khanty-Mansiysk,  che  gli  aveva  garantito  un  posto  nel  prossimo  torneo  dei
candidati.
Era però ormai certo che Fab Fab non sarebbe stato un “candidato italiano”,
visto che, nel frattempo, la federazione USA aveva annunciato al mondo intero il
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suo imminente addio all'Italia per tornare a rappresentare il Paese natìo. Un
“ritorno alle origini” che, dopo il 5° posto su 10 a Stavanger, Caruana ha
onorato nel migliore dei modi, ovvero con il primo posto nella 43ª edizione del
supertorneo di Dortmund (Germania), disputata dal 27 giugno al 5 luglio.
L'avventura  di  Fabiano  in  terra  tedesca,  in  realtà,  non  era  iniziata  nel
migliore dei modi: una patta all'esordio col russo Ian Nepomniachtchi e una
sconfitta  al  secondo  turno  con  il  “neo-connazionale”  Wesley  So  sembravano
presagire, per l'italo-americano, l'ennesima prova incolore. Poi, però, qualcosa
dev'essere scattato in lui e Caruana è tornato a essere lo “schiacciasassi di
Saint Louis” nelle successive cinque partite, vincendole tutte: sotto i suoi
colpi sono caduti, uno alla volta, i tedeschi Georg Meier e Arkadij Naiditsch,
il russo Vladimir Kramnik, la cinese Hou Yifan e infine il rumeno – ora in forza
alla Germania - Liviu-Dieter Nisipeanu, grande protagonista nella prima parte
dell'evento. Fab Fab ha quindi chiuso solitario con 5,5 punti su 7, tornando a
superare il muro dei 2800 (dopo il Norway Chess era sceso a 2797) e ottenendo il
suo  terzo  successo  nelle  ultime  quattro  edizioni  a  Dortmund:  un  risultato
considerevole, anche se il record di Kramnik, con i suoi dieci trionfi dal 1995
al 2011, sembra ancora difficile da eguagliare.
Alle spalle del vincitore si sono piazzati So e Nisipeanu a quota 4, Kramnik a
3,5, Naiditsch e Nepomniachtchi a 3 e infine Hou e Meier a 2,5. La competizione
aveva un rating medio di 2724 (19ª categoria Fide). 
Sito ufficiale: http://www.sparkassen-chess-meeting.de/2015/
Classifica finale: 1° Caruana 5,5 punti su 7; 2°-3° So, Nisipeanu 4; 4° Kramnik,
3,5; 5°-6° Naiditsch, Nepomniachtchi 3; 7°-8° Hou, Meier 2,5

MONTESILVANO: LODICI BEFFA MORONI NEL CAMPIONATO ITALIANO U16
I  campionati  italiani  giovanili,  organizzati  quest'anno  dall'associazione
“Quadrifoglio Arte”, volano sempre più in alto. L'edizione 2015, disputata al
Palacongressi di Montesilvano (Pescara) dal 29 giugno al 5 luglio, ha fatto

registrare un deciso incremento rispetto
agli ultimi anni: 798 i partecipanti, a
fronte dei 621 registrati lo scorso anno
a Tarvisio e ai 627 di due anni fa a
Courmayeur,  che  già  avevano  fatto
segnare una  buona ripresa.  La regione
più rappresentata è stata la Lombardia,
che è salita anche sul gradino più alto
del  podio  della  classifica  delle
regioni,  seguita  da  Emilia  Romagna,
Piemonte, Veneto e Lazio.
Per il quarto anno consecutivo, però, è
veneto il  campione maschile  U16: dopo
l'oro di Federico Boscolo nel 2012, di
Pier Luigi Basso nel 2013 e di Fulvio
Zamengo  nel  2014,  quest'anno  a
conquistare  il  titolo  è  stato  il  MF
veneziano Lorenzo Lodici (foto), che ha
chiuso  imbattuto  con  8  punti  su  9,
superando  in  extremis  per  spareggio
tecnico il  favorito MF  brianzolo Luca
Moroni, suo recente compagno di squadra
nella Mitropa Cup. I due hanno proceduto
appaiati per la maggior parte del torneo
e pattato lo scontro diretto del sesto
turno: alla fine, però, per solo mezzo
punto  di  Buchholz  totale  Lodici  si  è
piazzato  al  primo  posto.  In  terza
posizione a quota 7 hanno invece chiuso
il maestro bellunese Alberto Barp e il
maestro  romano  Valerio  Carnicelli.  Da
rilevare  che  in  gara  c'era  anche  il
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campione italiano U10 uscente, Ieysaa Bin-Suhayl, papà inglese e mamma sarda,
che ha preferito giocare fra i “grandi” anziché nel gruppo U12, ottenendo un
onorevole 21° posto a 5,5.
Nel femminile, la MFf romana Desirée Di Benedetto si è presa la rivincita, dopo
tante medaglie d'argento, sulla favorita MFf palermitana Tea Gueci, staccandola
di mezza lunghezza (8 punti contro 7,5) e sconfiggendola nello scontro diretto
del  quinto  turno;  l'anconetana  Virginia  Pizzicotti  e  la  bergamasca  Daniela
Bresciani si sono classificate terze a quota 6.
Nell'Under 14 maschile, il MF oristanese Francesco Sonis è riuscito a salire sul
primo gradino del podio con 7,5 punti su 9, malgrado un'inattesa sconfitta al
settimo turno ad opera del trevigiano Alessandro Balzan; nove giocatori hanno
chiuso a mezza lunghezza dal vincitore e, fra loro, il teramano Nicolò Orfini e
il romano Edoardo Di Benedetto hanno guadagnato la medaglia d'argento e quella
di bronzo rispettivamente. Anche nel femminile U14 l'oro è andato alla favorita:
la biellese Maria Palma ha concluso imbattuta al comando con 8 punti su 9,
superando la perugina Silvia Albi Bachini Conti (2ª a 7,5) e l'anconetana Chiara
Giovagnetti (3ª a 7).
Nell'Under 12, come nell'under 16, il favorito è stato tradito dal Buchholz: il
senese Francesco Bettalli, numero uno di tabellone, è stato infatti superato per
spareggio tecnico dal napoletano Raffaele Buonanno, dopo che entrambi hanno
chiuso imbattuti con 8 punti su 9; terzo a 7,5 il milanese Andrea Orlandini. Nel
femminile, invece, la torinese Marianna Raccanello ha rispettato il pronostico,
totalizzando 7,5 punti su 9 come la conterranea Giada Rinaudo, sconfitta nello
scontro diretto del settimo turno; terza a 7 la pescarese Melissa Maione.
L'astigiano  Luca  Zavattero  ha  vinto  a  sorpresa  l'U10,  piazzandosi  primo  e
imbattuto con 7,5 su 9 e superando per spareggio tecnico l'anconetano Ludovico
Serloni; terzo nel gruppo a 7 il veneziano Joshuaede Cappelletto, mentre non è
andato  oltre  il  quinto  posto  (sempre  a  7)  il  favorito  Claudio  Paduano,
napoletano,  battuto  dal  vincitore  nel  decisivo  scontro  diretto  dell'ottavo
turno. Nella gara femminile la trevigiana Silvia Bordin si è imposta solitaria
con 7,5 su 9, staccando di mezza lunghezza la romana Alessandra Di Maulo, la
modenese Sofia Marinelli e la bergamasca Elisa Cassi, numero uno di tabellone.
Tra i piccolissimi dell'U8, infine, l'oristanese Francesco Cau ha chiuso in
vetta con 8 punti su 9, beffando per il Buchholz (anche qui!) il favorito
milanese Andrea Rindone; terzo nel gruppo a 6,5 il salernitano Giovanni Boccia.
Tra le bambine, la palermitana Elena Cammalleri ha vinto sul filo di lana con 7
punti su 9, superando la romana Vittoria Spada (2ª anche lei a 7) e la modenese
Silvia Giuntini (3ª a 6).
Sito ufficiale: http://www.montesilvanoscacchi.it/
Classifiche finali
Under 16 maschile (110 part.): 1° Lorenzo Lodici (VE), 2° Luca Moroni jr. (MB),
3° Alberto Barp (BL), ecc.
Under 16 femminile (21 part.): 1ª Desirée Di Benedetto (RM), 2ª Tea Gueci (PA),
3ª Virginia Pizzicotti (AN), ecc.
Under 14 maschile (150 part.): 1° Francesco Sonis (OR), 2° Nicolò Orfini (TE),
3° Edoardo Di Benedetto (RM), ecc.
Under 14 femminile (55 part.): 1ª Maria Palma (BI), 2ª Silvia Albi Bachini Conti
(PG), 3ª Giovagnetti (AN), ecc.
Under 12 maschile (154 part.): 1° Raffaele Buonanno (NA), 2° Farncesco Bettalli
(SI), 3° Andrea Orlandini (MI), ecc.
Under 12 femminile (56 part.): 1ª Marianna Raccanello (TO), 2ª Giada Rinaudo
(TO), 3ª Melissa Maione (PE), ecc.
Under 10 maschile (137 part.): 1° Luca Zavattero (AT), 2° Ludovico Serloni (AN),
3° Joshuaede Cappelletto (VE), ecc.
Under 10 femminile (48 part.): 1ª Silvia Bordin (TV), 2ª Alessandra Di Maulo
(RM), 3ª Sofia Marinelli (MO), ecc.
Under 8 maschile (47 part.): 1° Francesco Cau (OR), 2° Andrea Rindone (MI), 3°
Giovanni Boccia (SA), ecc.
Under 8 femminile (20 part.): 1ª Elena Cammalleri (PA), 2ª Vittoria Spada (RM),
3ª Silvia Giuntini (MO), ecc.
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PORTICCIO (FRANCIA): L'UCRAINO ARESHCHENKO PRIMO, DAVID TERZO EX-AEQUO
Il  GM  ucraino  Alexander  Areshchenko  si  è  imposto  nella  seconda  edizione
dell'Open di Porticcio, disputata a Grosseto-Prugna, in Corsica, Francia, dal 27
giugno al 3 luglio. Areshchenko,si è piazzato al primo posto con 7,5 punti su 9,
superando  per  spareggio  tecnico  il  GM  ceco  Vikto  Laznicka,  imbattuto  al
contrario del vincitore, che ha perso al 5° turno con il GM indiano S. P.
Sethruaman  e  pareggiato  al  turno  successivo  con  il  GM  francese  Laurent
Fressinet, favorito della vigilia.
Sul terzo gradino del podio è salito proprio Fressinet; insieme a lui, nel
gruppo a 7, hanno chiuso anche il già citato Sethuraman, il GM milanese Alberto
David e il GM azero Namig Guliyev. Molto buona la performance di David che,
ormai, ha fatto dimenticare la sfortunata trasferta olimpica grazie soprattutto
al suo contributo nella recente Mitropa Cup, dove l'Italia si è piazza quarta. A
Porticcio, con una performance di 2659, che gli ha permesso di guadagnare 9
punti Elo, David ha concluso il torneo imbattuto, pareggiando tra gli altri con
il francese Etienne Bacrot (4° turno), col polacco Bartosz Socko (5° turno) e
con Fressinet (8° turno). Tra gli italiani in gara, si è piazzato nella top 20
anche  il MI leccese Pierluigi Piscopo, protagonista di un torneo altalenante in
cui è riuscito a riprendersi da due sconfitte (al 3° turno per mano di Fressinet
e al 6° con il MI francese Michael Massoni), piazzandosi infine 17° nel gruppo a
6. Al torneo hanno preso parte 121 giocatori, provenienti da 12 Paesi diversi,
tra cui 11 grandi maestri e 5 maestri internazionali.
Risultati:http://www.echecs.asso.fr/FicheTournoi.aspx?Ref=34158
Classifica finale: 1°-2° Areshchenko, Laznicka 7,5 punti su 9; 3°-6° Fressinet,
Sethuraman, David, Guliyev 7; 7°-10° Bacrot,B. Socko, Battaglini, Terrieux 6,5;
11°-22°  Iordachescu,  Fedorchuk,  Calistri,  M.  Socko,  Brethes,  Malassagne,
Piscopo, Guyon, Tomasi, Geronimi, Bedini, Roux 6; ecc.

ARLINGTON (USA): LO STATUNITENSE LENDERMAN SU TUTTI NEL WORLD OPEN
Il GM statunitense Aleksandr Lenderman ha vinto al fotofinish la 43ª edizione
del  World  Open,  disputata  ad  Arlington  (Stati  Uniti)  dal  1°  al  5  luglio.
Lenderman, numero nove di tabellone, ha chiuso in vetta imbattuto con 7 punti su
9, vincendo uno spareggio Armageddon con il GM azero Rauf Mamedov; altri sei
giocatori hanno chiuso a quota 7: il GM israeliano Ilya Smirin, il GM turco
Alexander  Ipatov,  il  GM  iraniano  Ehsan  Ghaem  Maghami,  il  GM  ucraino  Ilia
Nyzhnyk, il GM francese Romain Edouard e il GM paraguainao Axel Bachmann. Hanno
scontato il prezzo di un pareggio di troppo i due favoriti del torneo, esclusi
dal  gruppo  di  testa  per  mezzo  punto:  il  GM  inglese  Luke  McShane  e  il  GM
statunintense Gata Kasmky si sono piazzati rispettivamente 12° e 11° nel nutrito
gruppo a quota 6,5. All'open principale della manifestazione hanno preso parte
211 giocatori, provenienti da 28 Paesi, tra cui 32 grandi maestri e 27 maestri
internazionali.
Sito ufficiale: http://chessevents.com/worldopen/
Classifica  finale:  1°-8°  Lenderman,  Mamedov,  Smirin,  Ipatov,  Ghaem  Maghami,
Nyzhnyk, Edouard,  Bachmann 7  punti su  9; 9°-17°  Akobian, Kovalyov,  Kamsky,
McShane, Azarov, Mekhitarian, Burke, El Debs, Erenburg 6,5; ecc.

ARLINGTON (USA): L'INGLESE MCSHANE LA SPUNTA NEL DC INTERNATIONAL
Il  GM  inglese  Luke  McShane  l’ha  spuntata  nell’edizione  2015  del  DC
International, disputata ad Arlington (Usa) dal 25 al 30 giugno, appena prima
del World open. McShane, favorito della vigilia, ha rispettato il pronostico, ma
ha  dovuto  faticare  per  chiudere  in  vetta  alla  classifica  e  a  decretarlo
vincitore è stato solo lo spareggio tecnico, che gli ha permesso di superare al
fotofinish altri tre giocatori che, come lui, avevano totalizzato 7 punti su 9,
ovvero il GM iraniano Ehsan Ghaem Maghami, il GM indiano Magesh Panchanathan e
il MI bielorusso Andrey Gorovets. Al torneo hanno preso parte 122 partecipanti,
tra i quali dieci grandi maestri e cinque maestri internazionali.
Sito ufficiale: http://chessevents.com/international/
Classifica finale: 1°-4° McShane, Ghaem Maghami, Panchanathan, Gorovets 7 punti
su 9; 5°-10ª Bachmann, Kovalyov, Jussupow, Chandra, Jarayam, Pourkashyan 6,5;
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ecc.

KALININGRADO: ARTEMIEV PRIMO NELLA “SEMIFINALE” DEL CAMPIONATO RUSSO
Il GM Vladislav Artemiev si è aggiudicato la 68ª edizione della “Higher League”
del campionato russo, equivalente in pratica a una semifinale, che è stata
disputata dal 22 giugno all'1 luglio a Kaliningrado. Come di consueto, il torneo
era molto forte e tra i partecipanti figuravano 23 giocatori con Elo superiore
ai  2600,  tra  i  quali  Vladimir  Malakhov,  numero  uno  di  tabellone,  e  Maxim
Matlakov, numero due, entrambi prossimi ai 2700. I favoriti però hanno deluso le
attese, fermandosi a quota 5, e a impersonare il ruolo di protagonisti, oltre ad
Artemiev, sono stati in particolare Alexander Motylev e Ivan Bukavshin, infine
secondo e terzo con gli stessi punti del vincitore, ovvero 6,5 su 9. I tre,
insieme a Ildar Khairullin e Daniil Dubov,  hanno guadagnato la qualificazione
alla superfinale del campionato, che si svolgerà dall'8 al 21 agosto a Čita.
La competizione femminile è stata dominata dalla GMf Marina Guseva, che ha
concluso solitaria in vetta con 7,5 su 9, staccando di una lunghezza Alina
Kashlinskaya.
Sito ufficiale: http://ruchess.ru/championship/detail/2015/high_lige_rus/
Classifica finale: 1°-3° Artemiev, Motylev, Bukavshin 6,5 punti su 9; 4°-9°
Khairullin, Dubov, Popov, Fedoseev, Zvjaginsev, Sjugirov 6; ecc.

NUOVA DELHI: L'INDIANO GUPTA DOMINA IL CAMPIONATO DEL COMMONWEALTH
Il GM indiano Abhijeet Gupta è stato protagonista assoluto dell’edizione 2015
del Campionato del Commonwealth, disputata a Nuova Delhi, in India, dal 22 al 30
giugno. Gupta ha dominato dall'inizio alla fine, vincendo le prime sette partite
e  pareggiarndo  le  ultime  due,
concludendo il torneo con 8 punti su
9  e  riconquistando  il  titolo  che
aveva  vinto  già  nel  2013  in  Sud
Africa. Tre suoi connazionali, tutti
GM, hanno spartito il secondo posto a
quota 7,5, ovvero Arghyadip Das, Babu
Lalith e Chakkravarthy Deepan. 
Nonostante  l’eccezionale  performance
di Gupta, a far parlare di sé nella
prima parte del torneo è stata Humpy
Koneru,  vittima,  come  altri
partecipanti  della  gara,  della...
cadenza di gioco! Come successo poco
tempo  fa  a  Carlsen  nel  supertorneo
Norway Chess, anche Koneru – e prima
di lei la connazionale Tanya Sachdev
– ha dovuto fare i conti con un tempo
di  riflessipne  insolito.  Al  primo
turno,  Sachdev  aveva  perso  con  un
avversario molto meno quotato perché
si aspettava un incremento alla 40ª
mossa  che  non  è  mai  arrivato:
l’indiana  ha  ammesso  che  la
comunicazione  riguardo  alla  nuova
cadenza  di  gioco  avrebbe  potuto
essere migliore, ma si è presa le sue
responsabilità.  L’ha  presa
diversamente la numero uno nazionale,
Koneru,  che  ha  perso  per  tempo  al
quarto turno in una posizione vinta
contro il MI Humanshu Sharma. Presa
in  contropiede  dalla  sconfitta,
Koneru  prima  ha  protestato
pretendendo  le  scuse  degli
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organizzatori e, dal momento che queste non sono arrivate, si è ritirata dal
torneo.
Anche nella classifica femminile il podio è stato appannaggio dalle giocatrici
indiane:  Rout  Padmini,  S.  Vijayalakshmi  e  S.  Meenakshi  hanno  vinto,
rispettivamente, l’oro, l’argento e il bronzo.
Sito ufficiale: http://ww2.delhichess.com/
Classifica finale: 1° Gupta 8 punti su 9; 2°-4° Das, Lalith, Deepan 7,5; 5°-12°
Sengupta,  Ramnath,  Karthikeyan,  Aravindh,  Padmini,  Mohammad,  Vijayalakshmi,
Meenashki 7; ecc.

L'UCRAINA SI CANDIDA PER OSPITARE IL MONDIALE FEMMINILE A LVIV
L’Ucraina, e per la precisione Lviv, è al momento la candidata numero uno
ospitare il prossimo match per il titolo mondiale femminile. Una delegazione
Fide, guidata dallo stesso presidente Kirsan Ilyumzhinov, si è recata nella
città ucraina per ricevere l’offerta da parte della Federazione nazionale. Oltre
al luogo, sono state rese note anche le date: il match si terrà dal 9 al 28
marzo 2016 e l'inaugurazione avverrà l’8 marzo – una data simbolica, visto che
anche in Ucraina corrisponde alla festa della donna -. A scontrarsi per il
titolo  saranno  la  neo  campionessa  Mariya  Muzychuk,  padrona  di  casa  (abita
proprio a Lviv!) e la sfidante, nonché ex campionessa del mondo e attuale numero
uno nella lista Fide femminile, la cinese Hou Yifan. Durante la sua visita,
Ilyumzhinov ha incontrato anche il presidente ucraino Petro Poroshenko, che
guiderà il comitato organizzatore del match, e il GM Vassily Ivanchuk, eroe
nazionale, nella sua scuola di scacchi.
In origine il match avrebbe dovuto svolgersi nell'ottobre 2015, ma, poiché il
mondiale ko vinto da Muzychuk si è svolto con sei mesi di ritardo rispetto al
previsto, la nuova sfida per il titolo è a propria volta slittata e finirà per
avere luogo nelle stesse identiche date del torneo dei candidati maschile. Molti
dettagli sono tuttavia ancora ignoti, a partire dal montepremi.
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